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Alla scadenza dei termini per la sanatoria senza sopratassa 

Condono edilizio, le domande 
poche centinaia di migliaia 

Molti hanno atteso l'ultimo giorno, provocando lunghe file agli uffici comunali e postali - Sono mancati persino 
i moduli - 100.000 richieste a Roma, 45.000 a Torino, 8.500 a Palermo - Poche le istanze in Sicilia e nel Sud 

ROMA — Ieri lunghe file agli 
uffici comunali e postali per la 
presentazione delle domande 
di condono edilizio. Tuttavia, 
soltanto qualche centinaio di 
migliaia — secondo fonti d'a
genzia — le istanze registrate 
dai Comuni fino a ieri, ultimo 

!
;iorno utile senza incorrere nel* 
a supertassa. Eppure, in Italia, 

in quarantanni, fino al 1" otto
bre 1983, data per poter acce» 
dere alla sanatoria, gli abusi 
edilizi, secondo un'indagine del 
Cresme, sono attorno ai dieci 
milioni (tre milioni e mezzo di 
appartamenti e sette milioni 
circa di ristrutturazioni e opere 
interne alle costruzioni — spo
stamento o abbattimento di un 
tramezzo, apertura o chiusura 
di una porla, rifacimento dei 
servizi — senza però modifi
care la superficie e la staticità 
dell'immobile). Quindi, seppu
re con dati incompleti, le ri
chieste di sanatoria toccano 
una percentuale molto bassa. 
Del resto, al 31 gennaio scorso, 
secondo dati del ministero dei 
Lavori pubblici, erano state 
150.000. 

I ritardatari (esclusi coloro 
che possono beneficiare delle 
norme previste dall'ultimo de
creto: prima casa, rateizzazio-
ne, staticità sismica) già da oggi 
incorrono in una soprattassa 
sull'oblazione del 2% fino al 30 i 

aprile. L'addizionate, via via 
cresce del 29é per ogni mese 
successivo, fino ad arrivare a 
settembre al 12%. 

Ieri e sabato, non Eolo code 
dinanzi agli uffici comunali e 
alle poste, ma anche molta con» 
fusione. Ad esempio per la 
marca da bollo di 3.000 lire che 
oltre alla copia per il Comune, 
doveva essere applicata anche 

Eer quella per il ministero dei 
Ipp. In numerose località in» 

trovabili i moduli per la sanato
ria. Molti cittadini non hanno 
fatto in tempo a mettersi in re
gola per l'impossibilità di otte
nere la ricevuta dell'accatasta
mento. Comunque, il maggior 
numero di domande sono state 
presentate a Roma, seguita da 
Torino, Firenze, Bologna, Mi
lano, Genova, Napoli. Escluso 
Palermo, abbiamo pochi dati 
dalla Sicilia e dalle regioni me
ridionali. Ecco il quadro, se
condo le notizie di cui disponia
mo. 
• A ROMA, fino a mezzogiorno 
di ieri, le domande presentate o 
giunte per posta alla Riparti
zione edilizia privala, sono sta
te circa 100.000. Nella capitale, 
secondo stime attendibili, sono 
stati realizzati 800.000 vani 
fuorilegge in cui vive un milio
ne di persone, un terzo degli 
abitanti. 
• A TORINO, secondo stime 

ufficiose, 45.000 le richieste. 
Manca il numero di quelle pre
sentate ieri e di quelle che per
verranno per posta. Delle prati
che già arrivate al Comune, 
20.000 riguardano i grossi abusi 
e 15.000 il minicondono, quello 
gratuito, per opere interne. 
• A FIRENZE si sono avute 
40.000 istanze di sanatoria, del
le quali 15.000 di minicondono. 
Le domande in cui è prevista 
l'oblazione, specialmente per il 
centro e l'immediata periferia, 
riguardano la chiusura di bal
coni con vetrate, serre ed auto
rimesse. 
• A BOLOGNA le domande 
già protocollate dal Comune 
sono circa 27.000, alle quali bi
sogna aggiungerne altre 5.000 
richieste spedite o portate a 
mano nei giorni scorsi e un mi
gliaio ieri. Le sopraelevazioni e 
le ristrutturazioni sarebbero il 
15/ó. Meno le abitazioni inte
ramente abusive. 
• A MILANO, fino alle 15 di 
ieri erano state protocollate 
26.400 domande (1.800 conse
gnate nelle ultime ore) delle 
quali 15.000 riguardano gli 
abusi gravi. 
• A VENEZIA fino a sabato 
erano state inoltrate 25.000 do
mande. 10.000 ieri. Nella stra
grande maggioranza si tratta di 
opere di ammodernamento e 
modifica. 

• A GENOVA erano fino alle 
15 di ieri 10.000. Mancavano, 
però, le domande spedite per 
posta. 
• A NAPOLI sono state più di 
10.000, ma nel conto manca un 
«voluminoso pacco, di racco
mandate non protocollate. 
• A TRIESTE sono state pre
sentate più di 10.000 domande 
di condono, cosiddetto oneroso, 
che riguarda gli abusi più gravi. 
Una percentuale molto elevata, 
tenendo conto che le abitazio
ni, secondo l'ultimo censimen
to, sono 112.000. 
• A PALERMO, alle 14 di ieri 
erano state consegnate 8.500 ri
chieste di condono. Ma il dato è 
solo indicativo, mancando il 
numero delle raccomandate 
spedite ieri. In Sicilia, a parere 
di tecnici e di numerosi sindaci, 
il numero delle domande pre
sentate è di gran lunga inferio
re alla dimensione del fenome
no dell'abusivismo. 
• A PERUGIA, ieri erano state 
registrate dal Comune 6.700 
domande. Secondo una stima 
comunale, 2-300 arriveranno 
per posta. 
•A LA SPEZIA, le domande ie
ri hanno raggiunto le 8.000. 
• Ad ANCONA, secondo l'as-
sessore all'urbanistica, il nume
ro delle domande dovrebbe ag
girarsi attorno alle 9.000.11 Co
mune ne ha protocollato 3.600. 
Gli illeciti riguardano preva

lentemente costruzioni di bal
coni e garage e cambi di desti
nazione d'uso. 
• A CAGAL1ARI sono 3.500 le 
domande registrate. Secondo 
una stima dei funzionari del 
Comune, 6ono più di 10.000 le 
domande già presentate. Nel 
capoluogo sardo interi quartie
ri sono sorti abusivamente. 
• A L'AQUILA, le 1.000 do
mande di ieri 6Ì sono aggiunte 
alle 3.000 dei mesi Bcorsi. Ri
guarderebbero ristrutturazioni 
di vecchi edifici soggetti a tute
la o a costruzioni rurali amplia
te senza licenza o concessione. 
• A POTENZA sono pervenute 
fino a ieri agli uffici comunali 
circa 1.500 domande. Secondo 
tecnici del Comune, con » ritar
datari, non dovrebbero supera
re le 2.000. 
• A BOLZANO, ieri c'è stata 
ressa dinanzi al Comune, dove 
sono state depositate 2.200 do
mande su circa 2.400 previste. 
Quasi la totalità. 
• A TRENTO ne sono state 
presentate un migliaio. 
• Ad AOSTA, infine, le prati
che finora ricevute sono state 
un centinaio. 

Queste le notizie che siamo 
riusciti ad avere. Per un calcolo 
preciso e definitivo si dovrà at
tendere ancora qualche giorno. 

Claudio Notar! 

Una sentenza della Cassazione 

Ai minorati 
psichici 

niente lavoro 
Stabilita la legittimità dell'azienda a ri
fiutare l'assunzione di un malato di mente 

ROMA — Il minorato psi
chico non può vantare gli 
stessi diritti riconosciuti a 
quello fisico in materia di 
lavoro. Insomma, non 
rientra nella categoria de
gli invalidi civili. Di conse
guenza è legittimo il rifiu
to dell'azienda ad assu
merlo. Lo ha stabilito la se
zione lavoro della Cassa
zione presieduta dal magi
strato Andrea Velia che ha 
esaminato il ricorso pre
sentato da un malato di 
mente che si era visto ri
fiutare l'assunzione dall'I-
talslder nonostante che 
questa fosse stata imposta 
dall'Ufficio provinciale del 
lavoro. Il ricorso era stato 
presentato da Giacomo 
Gandin che avrebbe dovu
to essere assunto dall'a
zienda di Novi Ligure 
nell'80. L'Italsider, però, ri
fiutò il posto di lavoro af
fermando che l'uomo era 
affetto da «oligofrenia ce-
rebropatica», una minora
zione psichica. Giacomo 
Gandin cominciò allora la 
sua sfortunata battaglia a 
colpi di carta bollata, ma 
sia il tribunale di Alessan

dria che 11 pretore di Novi 
Ligure respinsero i suoi ri
corsi. La sentenza di ieri è 
dunque 11 «coronamento» 
di una linea giudiziaria 
che è sempre stata seguita 
senza tentennamenti da 
parte della magistratura. 
Una linea, occorre sottoli
neare, che si adegua per
fettamente a quella assun
ta già da tempo dal mini
stero del Lavoro che con 
una circolare dell'85 sepa
rava gli invalidi psichici da 
quelli civili, fino ad allora 
facenti parte della stessa 
categoria di lavoratori al 
quali le aziende dovevano 
comunque riservare una 
quota fissa di posti. 

Il ministero del Lavoro 
faceva seguire questa sua 
indicazione dalla decisione 
di formare una apposita li
sta nella quale raccogliere 
tutti i malati psichici. Ma 
si tratta praticamente di 
una formalità: nel fatti 1 
minorati psichici che fan
no parte di questa Usta 
possono lavorare solo se è 
lo stesso datore di lavoro a 
farne precisa richiesta. Un 
caso che si verifica piutto
sto raramente. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Della storia e del conti con
suntivi alla Regione Calabria — 11 anni di 
spesa regionale mal controllata — si occupe
rà la magistratura ordinaria. Al procuratore 
generale presso la corte d'appello calabrese, 
Attilio Blandaleone, si sono Infatti rivolti ieri 
mattina l consiglieri del gruppo regionale del 
Pei che hanno incontrato l'alto magistrato 
nel suo ufficio di Catanzaro. Al dottor Blan
daleone 1 consiglieri regionali del Pel — 
Franco Politano, il capogruppo Olvlerio, 
Ledda, Schifino e il capogruppo della sinistra 
Indipendente Augusto Di Marco — hanno 
consegnato un vero e proprio dossier con le 

relazioni del collegio del revisori dei conti 
sugli esercizi finanziari del *74 e del '75 e al
cune relazioni eseguite dalla stessa corte del 
conti. Lo scandalo è enorme e non mancherà 
di avere dei risvolti: somme rilevantissime, 
nell'ordine di decine di miliardi, sono state 
infatti spese senza alcun rispetto del vincoli e 
dei controlli previsti dalla normativa vigen
te. Ciò ha coinvolto non solo l'ente Regione 
ma gli enti controllati, a cominciare dal fa
migerato Ente di sviluppo agricolo (Esac) 11 
cui consiglio di amministrazione è stato 
sciolto alcune settimane fa dall'assemblea 
regionale. Ieri mattina infatti 1 consiglieri 
del Pel hanno reso noto che nel 74 e nel 76 

Esposto 
del Pei 

sui «conti 
imperfetti» 
calabresi 

all'Esac la Regione ha concesso illegalmetne 
5 miliardi e mezzo di contributi. Ma c'è di 
più: dei 5 miliardi e mezzo non v'è più traccia 
nel bilanci dell'Esac. Non si sa che fine ab
biano fatto, per quali fini siano stati utilizza
ti e non sono mal stati restituiti alla Regione. 
Da qui la rilevanza d'ordine penale di tutta la 
vicenda che ha già portato ad un vero e pro
prio terremoto politico negli anni corsi e che 
ha indotto II Parlamento a nominare un 
commissario ad acta sugli anni contabili del
la Regione Calabria cosi come è stato deciso 
nell'ultima legge finanziarla. «Non si può più 
continuare ad amministrare — ha detto il 
capogruppo comunista Oliverio in una con

ferenza stampa — come si è fatto In questi 
anni. Bisogna districare questa selva di cor
ruzione non solo per necessità di moralizza
zione della vita pubblica ma per consentire 
che ingenti risorse vengano utilizzate per lo 
sviluppo della Calabria e non per foraggiare 
clientele». Nei prossimi giorni il Pel si rivol
gerà anche alla magistratura amministrati
va perchè si faccia piena luce su tutta la vi
cenda che svela col passare dei giorni aspetti 
sempre più sconvolgenti e paradossali: basti 
solo pensare che il collegio del revisori dei 
conti ha scoperto che a tutt'oggi la Regione 
Calabria non sa quanti dipendenti ha ne quel 
è 11 suo patrimonio Immobiliare». 

Filippo Veltri 

Genova, la terapia di due cardiochirurghi del S. Martino ha ridotto drasticamente la mortalità, finora altissima 

Non potrà più uccìdere l'aneurisma della aorta? 
tecnica che permette di irrobustire tutta l'arteria (sulla quale si interviene per sostituire un pezzo) tramite l'applicazione di «patches», (Ietterai-
e, delle toppe di materiale sintetico) sulle sue pareti -1 vantaggi del non inserimento di valvole meccaniche -1 risultati positivi ottenuti su 19 operati 

Una 
mente 

Nostro servizio 
GENOVA — L'aneurisma 
dell'aorta forse non ucciderà 
più. DI questa grave malat
tia sono morti, tra gli altri, a 
febbraio l'attore Adolfo Celi 
e, nel 1977,11 giocatore di pal
lacanestro Luciano Vende
mmi. La terapia è quasi 
esclusivamente chirurgica. 
Se non si interviene subito 70 
pazienti su 100 muoiono nel 
giro di 24-48 ore, e 90 a di
stanza di un mese. Tuttavia 
anche il più tempestivo degli 
interventi chirurgici com
portava, fino a Ieri, una mor
talità elevata: fra il venti e 11 
quarantacinque per cento 
dei casi. In che modo la mor
talità è stata ora drastica
mente ridotta? 

L'aorta è l'arteria princi
pale. Parte dal cuore e distri
buisce il sangue ossigenato a 
tutto l'organismo. Malattie 
come l'arteriosclerosi posso
no Indebolire e dilatare sen
sibilmente le pareti del vaso 

con esiti spesso gravissimi: 
dissecazione acuta o aneuri
sma dissecante dell'aorta. La 
parete interna si lacera e II 
flusso sanguigno suddivide 
tutta l'arteria in due sezioni 
longitudinali. 

«E come se un edificio — 
spiegano Salvatore Spagno-
Io e Alberto Bo, della cllnica 
cardiochirurgica dell'ospe
dale S. Martino — presentas
se Improvvisamente un'in
tercapedine all'interno di 
tutte le pareti, dalle fonda
menta al tetto: le conseguen
ze sarebbero catastrofiche. 
Qualcosa di analogo accade 
nell'aneurisma dissecante: 11 
malato può morire in segui
to alla rottura dell'arteria, 
oppure la dissecazione pub 
escludere 1 vasi che portano 
il sangue al cervello, al fega
to, all'intestino o ad altri di
stretti dell'organismo. Nel 
primo caso avremo un ictus 
cerebrale, negli altri la neo
rosi degli organi interessati. 

È Importante riconoscere 
la malattia, non confonderla 
con l'infarto, ed è essenziale 
agire senza perdere un solo 
minuto di tempo. Ma non 
basta ancora. «La tecnica 
abituale — spiegano Spa
gnolo e Bo — consiste gene
ralmente nel cambiare un 
tratto dell'aorta ascendente 
e la sua valvola». Ma è come 
se nel nostro edificio, diven
tato improvvisamente fragi
lissimo, venissero sostituiti 1 
piani superiori lasciando in
variati quelli inferiori e le 
fondamenta. Non sempre la 
congiunzione, mediante su
tura, di vasi ammalati con 
un tubo di Dacron (un mate
riale sintetico) evita ulteriori 
lacerazioni, anche durante 
l'operazione. Può così acca
dere che l'intervento si pro
lunghi oltre I limiti di sop
portabilità del paziente. 

Torniamo all'esemplo 
dell'edificio. I cardiochirurgi 
genovesi sono riusciti a 

iniettare cemento anche nel
le fondamenta e nelle pareti 
del plani Inferiori. Semplifi
cando al massimo potrem
mo dire che vengono inter
posti del patches di materia
le sintetico («patch» significa 
letteralmente «toppe») nelle 
pareti dell'aorta. I patches 
sono fissati sul punto d'ori
gine dell'arteria e, successi
vamente, la parte superiore 
dell'aorta viene sostituita 
con un tubo di Dacron. 

Sembra che 11 vantaggio 
sia duplice. Secondo I medi
ci, oltre a irrobustire tutta 
l'aorta cosi da non esporla al 
rischio di recidive (lacerazio
ni o nuovi aneurismi), si evi
ta anche di sostituire la val
vola e di reimplantare le co
ronarie. L'insufficienza aor
tica, generalmente conse
guente alla patologia, viene 
corretta restringendo l'anel
lo sul quale è Imperniata la 
valvola, che riacquista così 
la propria capacità di tenuta. 

Un paziente libero da protesi 
meccaniche non corre il ri
schio di coagulazione del 
sangue intorno alla valvola, 
o di un successivo cattivo 
funzionamento della protesi. 
Può evitare la terapia con 
anticoagulanti, i pericoli di 
emorragia cerebrale o di 
trombosi, e seguire soltanto 
una cura antiipertensiva. 

Spiegano 1 cardiochirurgt 
genovesi: «Disponiamo or-
mal di un follow-up (cioè di 
un'esperienza di controllo 
del pazienti nel tempo, ndr) 
sufficiente per rendere nota 
la metodica. Diciannove per
sone operata, .'a 1 22 e i 74 
anni e un.. olo *aso mortale; 
ma il decessa e stato causato 
da un vecchio processo infet
tivo conseguente alla patolo
gia. L'uomo di 74 anni, Inve
ce, è un missionario tornato 
da tempo alla propria mis
sione. La paziente di 22 anni 
è una giovane donna ora in 
procinto di partorire. Stanno 
tutti bene e seguono soltanto 

una terapia contro l'iperten
sione arteriosa». «Non vi so
no però — aggiunge Spagno
lo — bravure personali; ho 
potuto fare quello che ho fat
to grazie a una equipe perfet
tamente affiatata di cardio
logi, assistenti, anestesisti e 
infermieri. Particolarmente 
prezioso il ruolo svolto dal 
primario anestesista prof. 
Franco HenriqueL 

I sintomi della dissecazio
ne aortica sono simili a quel
li dell'infarto (per questo non 
è sempre facile diagnosticar
la), con un dolore ancora più 
intenso, che parte dal torace 
e «migra» lungo il collo e la 
schiena. L'ecografia bidi
mensionale e la Tac sono uti
li, ma l'esame decisivo è l'ar-
teriografìa: l cardiochirurgi 
possono così localizzare 
esattamente la lesione, in
tervenire subito e farlo, so
prattutto, in modo appro
priato. 

Flavio Michefini 

Domani sarà presentata a Roma 
la Cooperativa Soci de «l'Unità» 
Alle 11 di domattina, giovedì, nella Sala Stampa Estera a 
Roma (via della Mercede 55), nasce ufficialmente la Coopera
tiva nazionale Soci de l'Unità. L'incontro con 1 giornalisti 
italiani e stranieri sarà tenuto dal direttore del giornale 
Emanuele Macaluso, e dal presidente de l'Unità Armando 
Sarti. Le nuove sezioni soci della Cooperativa parteciperanno 
alla sottoscrizione di una quota pari al 20% del capitale so
ciale dell'Editrice l'Unità. Per la prima volta nella storia del 
giornalismo di Informazione italiano l lettori e gli abbonati 
al giornale interverranno direttamente nella proprietà di 
un'azienda editoriale. Queste sezioni soci della costituenda 
Cooperativa nazionale consentiranno di valorizzare mag
giormente quel patrimonio storico di identificazione, adesio
ni, simpatie, rapporti e consensi anche critici verso il quoti
diano del Partito. Tutto ciò potrà avvenire permettendo cosi 
una partecipazione più ampia e proficua al processi che Inte
ressano la nostra stampa. 

Il cardinale Poletti 
in difesa dell'Opus Dei 

ROMA — «Prospettive del mondo» pubblica un articolo del 
card. Ugo Poletti, vicario del Papa per Roma, In difesa 
dell'«Opus Del». «Desidero testimoniare, per conoscenza per
sonale — scrive il porporato —, che l membri della prelatura 
Opus Del, seguendo gli insegnamenti del loro fondatore, la
vorano serenamente e alla luce aperta con questo spirito al 
servizio della Chiesa e di tutte le anime. Innanzitutto essi 
cercano di santificarsi — In linguaggio cristiano significa 
"servire" — e di santificare gli altri attraverso 11 normale 
svolgimento del propri Impegni professionali, familiari e so
ciali, svolti sempre con piena libertà e personale responsabi
lità». 

Per la guerra nella Sirte 
niente turisti Usa a Sanremo 

SANREMO — La «guerra della Sirte» farà perdere clienti a 
Sanremo: l'azienda autonoma di soggirono aveva preso con
tatti per far includere Sanremo nel tour che 11 transatlantico 
statunitense «Sea Prlncess» avrebbe compiuto in estate nel 
Mediterraneo, In luglio, con un giorno di sosta a Portofino e 
due a Sanremo, ma dopo 1 fatti della Sirte gli americani 
hanno fatto sapere al loro agenti italiani che la crociera della 
nave su cui è stata girata la serie televisiva «Love Boat» è 
stata annullata. 

Due nuovi capitani reggenti 
per la Repubblica di S. Marino 

SAN MARINO — Da Ieri mattina San Marino ha due nuovi 
capitani reggenti. Marino Venturini, socialista, ed Ariosto 
Malanl, comunista, hanno assunto la massima carica della 
Repubblica del Titano succedendo a Pier Paolo Gasperoni, 
socialista unitario, e ad Aldo Biordl, comunista. Dopo il con
sueto indirizzo di saluto ed omaggio dell'ambasciatore d'Ita
lia Paolo Oiorglerl, decano del corpo diplomatico e consolare, 
accreditato a San Marino, 1 nuovi capi di Stato hanno trac
ciato, nel corso della cerimonia, un quadro del problemi In
terni e di politica estera sanmarinese con un riferimento 
circostanziato al panorama internazionale. 

Foggia, giovane si schianta 
mentre prova il deltaplano 

FOGGIA — Un universitario di 23 anni, Michele De Vita, di 
Casalnuovo Monterotaro (Foggia), è morto lunedi sera 
schiantandosi con un rudimentale deltaplano che stava pro
vando sulla provinciale Casalnuovo-Torremaggiore. Il gio
vane, che aveva violentemente battuto la testa, è morto men
tre veniva trasportato all'ospedale civile di Torremaggtore. 
Ad aver costruito artigianalmente ed a pilotare 11 deltaplano, 
che non era omologato, era un cugino del De Vita, Matteo 
Gìuffreda, di 28 anni, il quale ha riportato contusioni giudi
cate guaribili entro pochi giorni! 

La Corte dei Conti: più 
cautela nelle convenzioni 

ROMA — La Corte del Conti ha rifiutato il visto a cinque 
decreti interministeriali (Bilancio e Tesoro) che autorizzava
no 11 pagamento di convenzioni stipulate nel 1984 tra 11 mini
stero del Bilancio e alcuni enti privati (tra cui 11 Centro di 
studi europeo. Luigi Einaudi, la Fondazione Matteotti e il 
Centro europeo di studi economici e sociali) per una serie di 
studi e ricerche nel campo della programmazione. Tra 1 mo
tivi di censura, secondo la Corte, è che le convenzioni in 
parola non siano state precedute dalle cautele e dagli accer
tamenti imposti — come vuole la prassi formale — dalla 
legislazione antimafia per impedire che elementi mafiosi si 
inseriscano nel meccanismo di impiego del denaro pubblico. 

Il partito 
Convocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad assar* presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alta seduta pomeridiana di oggi, mercoledì 2 aprila a alla 
seduta successiva. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad esser* presenti SENZA ECCEZIO
NE alia seduta di giovedì 3 aprila fin dal mattino. 

ROMA — L'ultima richiesta d'intervento su 
temi di enorme rilievo sociale è la possibilità, 
ventilata In Sicilia, che la Regione chieda al
la Corte costituzionale di pronunciarsi sulla 
legittimità del condono edilizio. Il prossimo 
Intervento •politico» sarà Invece 11 giudizio 
sull'ammissibilità — ammesso che siano 
raccolte le firme sufficienti — del referen
dum sulla caccia e sulla giustizia. L'ultima 
questione «curiosa». Invece, è stata sollevata 
dal pretore di Rapallo, che si è rivolto alla 
Corte sostenendo l'illegittimità del «super-
bollo» delle auto diesel. Della Corte costitu
zionale, insomma, è nota l'attività in materie 
di grande rilievo (sopratutto, ultimamente, 
in temi fiscali, pensionistici e previdenziali). 
Ma una fetta consistentissima del suo lavoro 
— e la meno conosciuta — sta nell'occuparsi 
di questioni, diciamo cosi, minori o curiose. 
Proviamo a selezionare le più interessanti 
dell'ultimo anno. 

••• 
UN MEDICO OGNI 1.000 ABITANTI? — Il 

Dpr 682 dell'84 Introduce questo rapporto 
•ottimale» nel servizio sanitario. Ma 11 preto
re di Roma afferma che la disposizione con
trasta col diritto al lavoro e col diritto alla 
salute. A Roma, scrive, in base a questo rap-

Krto «è possibile unicamente l'impiego, nel-
mblto del servizio sanitario nazionale, di 

dir» 3.000 professionisti», contro 123.000 me
dia Iscritti all'ordine. 

SCUOLE PRIVATE E TASSE - Secondo la 
Commissione tributaria di Roma è Incostitu
zionale la norma che consente di dedurre dal 
reddito solo una parte delle spese sostenute 
da chi Iscrive 1 tìgli a Istituti privati: la parte 
cioè corrispondente alle tasse scolastiche 
«pubbliche». «Ingiustizia palese e stridente», 
secondo te commissione, perché «la retta pri

vata rappresenta il prezzo economico» del 
servizio, mentre quella statale «costituisce 
un prezzo politico»™ 

GLI INQUINATORI «TERRESTRI" — La 
legge 689 del 1981 esclude dal beneficio di 
sanzioni sostitutive al carcere chi Inquina 
tramite fumi, smog e scarichi nelle acque. 
Non invece chi inquina direttamente il suolo 
scaricando rifiuti urbani, speciali e tossici. 
Se n'è accorto 11 pretore di Santhlà, che ha 
denunciato la «dimenticanza» della legge alla 
Corte. 

I "MATTT POSSONO VOTARE? — Il Con
siglio di giustizia amministrativa della Sici
lia dubita della legittimità di un articolo del
la legge 180, che ha consentito l'elettorato 
attivo a «interdetti e Inabilitati per infermità 
di mente». Il caso nasce da un ricorso sulle 
elezioni del 1980 a Pettlneo (Messina), dove 
una lista aveva vinto sull'altra per 558 voti 
contro 557_ Tra 1 votanti, «4 elettori interdet
ti per totale infermità di mente che, come 
risulta dagli atti, non erano neppure in grado 
di dire come si chiamassero e quale età aves
sero». 

SOMARO! — Il pretore di Sampierdarena 
denuncia 11 reato di «oltraggio a pubblico uf
ficiale» In quanto contrastante con due prin
cìpi costituzionali: 11 divieto di riorganizza
zione del partito fascista e 11 «senso d'umani
tà» che deve sorreggere le pene, n magistrato 
ricostruisce te nascita del reato — In periodo 
fascisti, p*r sorreggere .'«autorità» contro 1 
«sudditi» — e sottolinea li caso che ha di fron
te; «Un'anziana signora, irritata a torto o a 
ragione da un vigile urbano, gli ha rivolto 
l'epiteto "somaro": a fronte di questa lievissi
ma forma di scorrettezza il giudice, pur rico
noscendo le attenuanti generiche, non può 
scendere al di rotto di una pena detentiva di 

Una rassegna di prossime sentenze 

Anche armi giocattolo 
nell'agenda dei nostri 
giudici costituzionali 

mesi quattro di reclusione». 
800 LIRE AL GIORNO — Secondo il preto

re di Bologna è incostituzionale la legge 114 
del 1974 che stabilisce, per 11 lavoratore di
pendente del settore commercio, a titolo di 
indennità di disoccupazione Involontaria 
«per provvedere al bisogni suol e della fami
glia, l'incredibile somma di 800 lire al gior
no». Mentre gli altri lavoratori hanno un'In
dennità legata alla retribuzione goduta pri
ma della disoccupazione, con un tetto mini
mo di 600.000 lire mensili. 

LIBERTA AI UBERI? — MolU giudici di 
sorveglianza si lamentano: come si fa a con
cedere la libertà controllata, prevista dalla 
legge sulle sanzioni sostitutive del 1981, a 
condannati che risultato Irreperibili? 

LIBERTÀ DI INTERNAZIONALISMO -
Esiste un articolo del codice penale, U 273, 
che punisce chi organizza associazioni a ca
rattere internazionale senza avere l'autoriz
zazione del governo. Secondo la Corte d'assi

se di Palermo contrasta col diritti politici e la 
libertà d'associazione. Davanti ad essa è sot
to processo un palermitano, Vittorio Maria 
Busa, accusato d'aver costituito niente di 
meno che 11 «Parlamento mondiale per la si
curezza e la pace». 

FERIE, E MALATTIE — Perché al dipen
dente privato (non a quello pubblico) che si 
ammala durante le vacanze non è consentito 
Il recupero delle ferie Interrotte? Se Io chiede 
11 tribunale di Aosta, che nota: in fin del conti 
le ferie servono proprio al recupero delle 
energie psico-fisiche, che l'eventuale malat
tia invece riduce. 

MARIJUANA SUL TERRAZZO — La legge 
sulla droga punisce In modo sensibilmente 
ridotto chi detiene una «modica quantità* di 
stupefacente per uso personale. Ma colpisce 
severamente e senza differenziazioni chi col
tiva piante contenenti principi psicotropi. 
Non e giusto, ci vorrebbe una distinzione an
che qui, afferma il tribunale di Venezia: che 

giudica un giovane che deteneva «due pianti
ne di canapa indiana» tra 1 gerani del terraz
zo. 

IL COGNOME DELLA MADRE — Per li 
tribunale di Lucca è incostituzionale (viole
rebbe l'eguaglianza dei coniugi nella fami
glia) l'Impossibilità di aggiungere il cognome 
materno a quello paterno. I figli, scrivono 1 
giudici, «sono li frutto dell'unione coniugale 
e rappresentano la continuità di entrambi i 
genitori». 

FURTI E MONTI DI PEGNO — Il ladro 
ruba, poi impegna gli oggetti del furto. TJ de
rubato che ritrova le sue cose presso un Mon
te di credito può ottenerne la restituzione so
lo rimborsando all'istituto le somme (con gli 
Interessi) incautamente corrisposte al ladro. 
Lo stabiliscono leggi del 1938 e 1939, che se
condo la Corte d'appello di Catania violano II 
principio di tutela della proprietà privata. 

ARMI GIOCATTOLO — Il pretore di Tori
no nota che le leggi attuali puniscono più 
leggermente chi detiene Illegalmente armi 
comuni da sparo rispetto a chi detiene armi-
giocattolo alla cui canna sia stato tolto il tap
pino rosso che le contraddistingue. 

LE RACCOMANDATE — Il sistema, Intro
dotto nel 1982, di consegna delle raccoman
date prevede, in caso di assenza del destina
tario, 11 rilascio di un avviso e 11 deposito del
la raccomandata, a sua disposizione, per 10 
giorni presso l'ufficio postale. Trascorso 11 
termine, il plico torna al mittente. In questo 
modo, nota il giudice conciliatore di Genova, 
si obbliga la gente a non allontanarsi mal di 
casa per più di 10 giorni, pena te oerdita di 
notizie importanti (ad esemplo: citazioni, atti 
legali ecc.). E questo appare incostituzionale. 

I FORNAI A MEZZANOTTE- — Una legge 
del 1908 (parzialmente aggiornate nel 1952) 

Impedisce il lavoro del fornai dalle 21 alle 4 
del mattino, per consentire il controllo igie
nico del prodotto e tutelare la salute di chi 
lavora. Oggigiorno, con le nuove tecniche, il 
divieto non è più tanto logico, e infatti nessu
no lo rispetta. A Trento, però, 44 fornai sono 
sotto processo per aver lavorato di notte. Il 
{(retore ba sospeso li giudizio, denunciando 

'incostituzionalità della legge. 
UN ARTIGIANO DA CATANZARO A BOL

ZANO — Denunciata per Incostituzionalità, 
dalla Corte d'appello di Trento, la legge sul
l'artigianato della provincia di Bolzano. In 
Alto Adige, caso più unico che raro, per eser
citare l'artigianato bisogna superare un irto 
percorso ad ostacoli: lavorare per 6 anni sot
to un maestro artigiano; passare l'esame di 
lavorante artigiano; passare un altro esame 
successivo per divenire maestro artigiano. 
Figurarsi 1 guai di un piastrellista trasferito
si in Alto Adige da Catanzaro: era già Iscritto 
all'albo delle Imprese artigiane della città 
d'origine, l'iscrizione gli è stata vietata a Bol
zano. E ancora in attesa. 

Sono soio pochi esempi fra le decine possi
bili, che spaziano In tutti i campi. Casi «mi
nori»? Qualche volta sì, più spesso no. Anche 
attraverso di essi si esprime la sempre mag
giore richiesta di giustizia. Non tutti appaio
no fondati: spesso 1 giudici sollevano eccezio
ni di costituzionalità per affermare opinabili 
principi personali, o per protagonismo, o per 
rinviare 11 più possibile processi difficili. Ma 
più spesso arrivano al vaglio della Corte co
stituzionale la «vecchiezza» di una parte della 
legislazione Italiana, il carattere frammen
tarlo, contorto e spesso contraddittorio — 
denunciato dalla stessa Corte — della produ
zione legislativa attuale. 

Michtlt Sartori 


